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Temperatura ,• di ieri 
min. 0,3 - max. 7,2 
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11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

LA VOCE Dr ROMA SI E' LEVATA ALTA IN DIFESA DELLA COSTITUZIONE ' 
* . • i - . . . . , _ , . . . . . - • 

Possente sciopero nelle fabbriche e aziende 
Dimostrazioni perire ore al centro della città 

,...-..; ——-—;_ _ .: ; ——•—,, ,„ ,;.- : — • — r r ^ l ^ V -
Miss me percentuali di astensioni* dal lavoro in tutte le categorie - te manifestazioni degli studenti a 5. G/o-
venni e al Colosseo - : fntjfiiidoxfoni padronali e poliziesche respinte decisamente dagli operai della [ Romana 
gas e dai tranvieri • Selvagge cariche della Celere in vìa del ìntone al Corso e in via Mughetti - 2000 fermi 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

centuale è del 95 per cento e 
così pure all'IGAP. Alla Po
ligrafica VALLECCHI, re
spingendo le intimidazioni 
della direzione, 57 lavoratori 
su -60 hanno abbandonato U 
lavoro. 

Negli stabilimenti cinema
tografici. a l l a TITANUS, 
PONTI DE LAURENTIS, PA-

. LATINO e SCALERA-FILM, 
lo sciopero è stato compattis-
simo. A Cinecittà, come ab
biamo detto, ' le maestranze 
non hanno tenuto in nessun 
conto le m i n a c c e del di
rettore generale. Risulta nel 
complesso che la lavorazione 
di tutti i films in corso di 

• produzione ha subito un ar
resto. Soltanto la troupe at-

<, tualroente impegnata nella 
>: produzione del film di Fer-
l- nandel « Il ritorno di don Ca-

| ' millo », ha limitato la sospen
sione a mezz'ora, per venire 

' incontro ad una preghiera 
del noto attore francese che 
aveva bisogno di finire una 
scena per poter partire. 

\ 'Nelle aziende del legno, i 
', lavoratori hanno scioperato 

al cento per cento alla PA
TRIARCA, MORINI. CABRA, 
TOVAGLIARI, ACILA, IN
DUSTRIA ROMANA MOBI
LI, MARTUCCI, SOCIEL, DI 
RUSSO, UMBERTO BOR
SELLI, MICONE, CONSOLI 
e in numerose altre. Massic
cia è stata la partecipazione 
allo sciopero dei lavoratori 
della stragrande maggioranza 
delle aziende del marmo. 
Percentuali del cento per 
cento si sono registrate alla 
BRUNI. CIOCCHETTI, MOZ
ZATO, SFORZA. CORSI, 
BIONDI, MENICHELLI, RO
MANA MARMI MATTIOLI, 
COSIMITO. 

L e centrali elettriche 

£{r~:deferte alle 15J0 

^ Alle 15,30 di ieri, la SRE, 
l'ACEA e le due centrali di 
S. Paolo erano deserte, mal
grado le pressioni particolar 
mente pesanti delle direzioni. 
Meritano ancora di essere ri
cordati i molini e pastifici 
APPIO, BIONDI, SORREN
TINO. BUITONI, PANTA-
NELLA e gli stabilimenti chi
mici GREGORINI, ANIENE, 
MIRA LANZA, CERERIA 
PARISI. Alla GREGORINI la 
direzione aveva affisso un 
ordine di servizio con il qua
le ingiungeva'perentoriamen
te ai dipendenti di non parte
cipare allo sciopero. 

Allo sciopero hanno anche 
partecipato in' varie forme i 
netturbini, gli ospedalieri, i 
lavoratori dei sanatori, gli 
autisti pubblici, i quali ulti
mi, per non diventare invo
lontariamente <f crumiri » de
gli autoferrotranvieri, hanno 

La notizia del grave arbitrio (poliziesca, il più g r a v e dei 
ha provocato un'ondata di quali, destinato ad avere cer-
indignazlone fra i lavoratori 
del gas, i quali hanno subito 
deciso di iniziare uno scio
pero ad oltranza fino al mo
mento in cui-Virgilio Bolo-
gna non fosse stato rimosso 
in libertà. Di fronte alla de
cisione d'elle maestranze, la 
polizia finiva per piegare il 
capo e, alie ore 23, il dirigen
te sindacale veniva rilasciato. 

Cortei di adoperanti 

nei quartieri periferici 

L'uscita in massa dei lavo
ratori dalle fabbriche dava 
luogo in numerose zone della 
citta a manifestazioni di ca
rattere ' locale. In molti casi 
gli operai si sono raccolti in 
cortei. Oratori improvvisati 
hanno preso la parola. La po
lizia è intervenuta caricando 
i gruppi • di dimostranti ed 
effettuando numerosi fermi. 
Episodi del genere ci sono 
stati segnalati da via Ostien
se, da piazza Risorgimento, 
da piazza Fiume, da piazza 
S. Croce in Gerusalemme, dal 
piazzale Flaminio. Tafferu
gli sono anche avvenuti da
vanti agli stabilimenti CA-
TALUCCI e SET, i cui ope 
rai, dopo l'inizio dello scio 
pero, ' si erano raccolti • da 
vanti ai luoghi di lavoro. 

Le fabbriche e i cantieri 
erano ormai fermi da due ore 
quando alle 17,30 in punto 
aveva inizio lo sciopero degli 
autoferrotranvieri. Le dire 
zioni delle aziende avevano 
fatto ogni sforzo per semina
re il panico fra i dipendenti 
minacciando capillarmente 
sanzioni disciplinari di ogni 
specie e persino denunce al
la polizia. Ogni tranviere, 
ogni fattorino, ogni autista 
ha dovuto sostenere una lotta 
personale contro i controllo
ri più « zelanti », contro pat
tuglie di polizia che erano 
state inviate, per ordine di 
Sceiba, ai capolinea, per mi
nacciare e spaventare il per-? 
sonale delPATAC e della 
STEFER. Ci sono stati riferiti 
episodi molto gravi. A piazza 
del Risorgimento, per • non 
citarne che ^ uno, gli agenti 
hanno ordinato all'autista di 
un filobus di continuare il la
voro. L'autista, pallido d'ira, 
è sceso dalla vettura e ha gri 
dato: «Il fìlobus è qui, se 
siete capaci di farlo portate-
velo da voi! ». Un contegno 
altrettanto ammirevole ha t 
nuto la stragrande maggio 
ranza degli autoferrotranvie
ri. Solo pochi crumiri, parte 
dei quali era stata di propo
sito immessa nel turno po
meridiano dalla direzione 
dell'ATAC, hanno continua
to a condurre qualche vettu
ra, che in molti casi però ha 
viaggiato senza fattorino. La 

tamente profonde ripercussio 
ni, è stata la vile aggressione 
contro il compagno Ingrao, di 
cui parliamo ampiamente in 
prima pagina. 

Già da molte ore il centro 
di Roma era stato posto pra
ticamente in stato d'assedio. 
Un numero mai visto di agen
ti e di carabinieri bivaccava 
in piazza Montecitorio, in 
piazza Colonna, in via del 
Corso, in via del Tritone Tut
ti gli a n d r o n i della zona, 
compresi quelli delle strade 
secondarie, rigurgitavano di 
^ondarmi Alcuno vìe erano 

quali venivano subito avviati 
verso le guardine di S. Maria 
in Via, che già rigurgitavano 
di cittadini rastrellati pre
ventivamente con' 11 criterio 
del semplice aspetto esteriore, 
perchè senza cappotto o senza 
cravatta. . • '"̂  

Poco più tardi, un nuovo 
corteo, formatosi allo stesso 
punto, veniva attaccato con 
gli idranti e innaffiato di ac
qua gelida. Il getto investiva 
anche il fotografo De Marti
no, di Paese Sera. 

Quasi nello stesso momen
to, un'altra manifestazione 
aveva inizio davanti al pa
lazzo dol Messaggere. Una 

>i-C 
i l servizio pubblico 

daUe 17,30 alle 18,30. I po> 
stekerafonici hanno ritarda
to di dua ore la contegna del 
la oorrispotidenza. I lavora
tori' dall'Automobile C l u b 
hanno scioperato nella mi
sura del 70 per cento, non 
potendo abbandonare del tut
to i parcheggi. 

•"- Un episodio di sopraffazio-
fjoe poliziesca, che stava per 
• vlswere conseguenze molto se-
ìi He, si è verificato all'offici-
! na del Gas di S. Paolo. Poco 
| prima dell'inizio dello sdo
pperò, che è riuscito compat-
|tistJmo, il segretario della 
% Commissione Interna, Vlrgi-

[ A Uo Bologna, è stato chiamato 
£ a l Commissariato S. Paolo, 
Leon il pretesto di un « breve 
- colloquio», e dichiarato im-

klKorv i—mente in stato di ar
recato e tradotto alla Onestà-

imponenza dello sciopero dei 
trasporti pubblici è stato sot
tolineata d a l l a . Segreteria 
della C.d-L. che ha rivolto 
agli autisti e ai tranvieri un 
plauso particolare, 

Mentre i tram, filobus ed 
autobus vuoti si ammassava 
no in lunghe file nei capoli
nea della citta, in via del Cor
so, davanti al «Giornale 
d'Italia», avevo i n i z i o una 
manifestazione popolare che, 
sviluppandosi in cento e cen
to episodi drammaticissimi e 
tempestosi, che il cronista ha 
potuto seguire con molta dif
ficoltà, si è protratta fino a 
tarda sera. La cifra di due
mila f e r m a t i (milleseicento 
secondo ammissioni ufficiose 
della Questura) può dare una 
idea dell'ampiezza e del vi 
gore della protesta popolare, 
gli echi della q u a l e sono 
giunti fin dentro l'aula dii _ 

Montecitorio. Innumerevoli to - | furiosamente sul dimostranti, 
no statigli episodi di violenza rlusosodo a fermarne molti, i 

state trasformate in parcheggi 
per decine e decine di camion 
di ogni tipo e di ogni dimen
sione. Il traffico automobili
stico era sbarrato da piazza 
Venezia al caffè Aragno, dal 
largo Tritone fino al Pan
theon. Alle ore 16,05 all'altez
za della Banca d'America e 
d'Italia, abbiamo visto l'auto 
dell'on. Gronchi costrette a 
fermarsi e il Presidente della 
Camera invitato bruscamente 
a mostrare i documenti 

In piazza Colonna c'era tut
ta l'aria di un colpo di Stato. 

Sembrava che Sceiba voles
se dire, con la presenza mas
siccia delle sue quadrate le
gioni: «Al Parlamento si di
scute perchè lo tollero ancora 
lo. Ma, se volessi, potrei con 
un sol ordine far piazza pu
lita». La risposta che poco 
dopo gli hanno dato i romani 
pensiamo sia valsa a gettare 
un po' d'acqua fredda sul suo 
bollore. 

Il « servìzio d'ordine » era 
comandato dal vice questore 
Ortona e dal generale dei ca
rabinieri Luca, che 11 processo 
della banda Giuliano ha reso 
f a m o s o in tutto il' mondo. 
Erano stati mobilitati tutti gli 
agenti e i carabinieri dispo
nibili. Molti reparti erano sta
ti fatti affluire dalla provin
cia. dove i n f a t t i grandiose 
manifestazioni hanno potuto 
svolgersi pacificamente, senza 
che la polizia osasse distur
barle. A piazza Colonna era
no presenti al completo la 
Squadra Mobile. l'Ufficio Po
litico, la Divisione di polizia 
giudiziaria, tutti gli ufficiali 
del Raggruppamento, decine e 
decine di tenenti, capitani, 
maggiori, colonnelli dei cara
binieri. 

-. Vimpeiw»$o inixio 

delle manifestazioni 
La scopo che la grande pa

rata poliziesca si prefiggeva, 
quello, cioè, di tenere la cit
tadinanza lontana dai dintorni 
di Montecitorio, è andato pe
rò fallito. Alle 17.15, migliaia 
e migliaia di persone di ogni 
ceto gremivano i marciapiedi 
del Corso, del Tritone, di Lar
go Chigi. Una certa agitazione 
cominciava a regnare nelle fi
le d e l l a polizia. Poi. d'un 
tratto, dalla parte dì Palazzo 
Sciarra si è udito il canto del
l'Inno di Mameli. Funzionari 
e agenti, roteando i manga
nelli, si sono precipitati verso 
quella direzione, e dietro di 
loro i cronisti e i fotografi. 
Un folto gruppo di cittadini, 
raccoltisi in corteo davanti al 
«Giornale dTtalia», avanza
vano cantando e gridando 
verso la Galleria. Un giova
ne. in testa al corteo, agitava 
una bandiera tricolore, sulla 
quale era scritto «Viva la 
Costituzione ». 

I cpltziottl si scagliavano 

grande folla, con alla testa 
due bandiere tricolori e nu
merosi cartelli con parole 
d'ordine contro la legge truf
faldina, sì avviava cantando 
e lanciando volantini verso 
largo Chigi. Tra i magazzini 
UPIM e la sede del Momento 
Sera, la folla veniva caricata 
dalla Celere. Bastonati sel
vaggiamente, i cittadini si ri
tiravano dietro il Messaggero 
e quindi si raccoglievano nuo
vamente davanti al Traforo e 
di nuovo tentavano di rag
giungere largo Chigi. All'al
tezza di via della Stamperia, 
uri reparto di carabinieri, u-
scito di corsa dall'androne 
delle Pensioni di guerra, si 
scagliava sul corteo, affer
rando e trascinando via quan
te più persone poteva. Ne na
scevano violenti tafferugli, 
durante i quali la folla con

tinuava ad avanzare fin ver
so piazza San Silvestro. 
• A questo punto interveni

vano gruppi di agenti della 
Celere con elmetti di acciaio, 
i quali si gettavano sui dimo
stranti, urlando come indemo
niati. Si tratta di una nuova 
tattica, che l'ironia popolare 
ha già battezzato con l'espres
sione «alla Geronimo», con 
evidente allusione al famoso 
capo degli indiani « apaches ». 

Dai camion della P. S. 

gli arrestati cantavano 
La manifestazione si fran

tumava in decine di episodi, 
di incidenti, di tafferugli. I 
pochi bax -rimasti aperti ve
nivano invasi dalla polizia, 
che ne scacciava e ne mal
menava indiscriminatamen
te gli avventori. Decine di 
persone venivano restrallete 
nei locali dei telefoni della 
TETI in via di Santa Maria 
in via. Gli arresti si susse
guivano con ritmo febbrile. 
Alle 19,30, non riuscendo 
malgrado i ripetuti sforzi e 
la violenza delle cariche a 
sgomberare la via del Trito
ne, l a , polizia decideva di 
bloccare con cordoni la stra
da all'altezza di piazza Bar
berini, de] Messayo-ero e delia 
Banca d'America e d'Italia. 
Tutte le persone presenti lun
go la strada venivano costret
te ad allontanarsi o arrestate. 
Ben presto nella strada si fa
ceva il vuoto. Nel silenzio 
passavano camion e camion 
carichi di fermati, dai quali 
sì levava l'Inno di Mameli 
cantato a piena voce. 

Mentre questo accadeva al 
Tritone, un'altra manifesta
zione aveva luogo davanti al
la Quirinetta. Anche in que
sto caso la polizia è interve
nuta in modo massiccio, man
ganellando, arrestando, facen
do irruzione nel grande bar 
del Quirino. LI dentro, un si
gnore alto e distinto, qualifi
catosi per giornalista, è stato 
percosso dagli agenti con tale 
violenza da svenire due vol
te. Lo hanno soccorso alcuni 
avventori, che sono riusciti a 
rianimarlo gettandogli in 
faccia un bicchier d'acqua. 

Fino a tarda notte, anche 
dopo che le ultime manifesta
zioni avevano avuto termine, 
la polizia ha continuato a 
presidiare i dintorni di Mon
tecitorio e a fermare alla spic
ciolata anche semplici pas
santi. 

Tutti i cittadini arrestati 
sono stati concentrati nella 
caserma di Castropretorio, il 
cui cortile, alle ore 23, ri
gurgitava di persone intirizzi
te dal freddo. Durante la not
te una parte di costoro è sta
ta rilasciata. 

Anche in Provincia, la pro
testa contro la legge truffal
dina ha avuto un aspetto Im
ponente. A Maccarese, Alba
no, Ariccia, Genzano, Civita
vecchia. Nettuno, Frascati, 
Marino e Tivoli lo sciopero è 
stato compattissimo. Ad Alba
no si è svolta una manifesta
zione durata tre ore. Per una 
ora e mezza, le strade di Ti
voli sono state percorse da 
un corteo. Cortei e comizi si 
sono tenuti in tutti gli altri 
centri. 

Si è «volta ieri mattina, a Pa 
lazza VaJentlnl. la cerimonia 
inaugurale della nuova Aula del 
Consiglio Provinciale. Erano pre
senti numerose autorità. l m cui 
1 vice presidenti del Senato een 
Alberti, in rappresentanza della 
Assemblea e 11 Ben. Mole. 1 ee-
natorl Romita, Carrara, Toeatti, 
Grisolia, Peieico a g l i onorevoli 
DI Vittorio, OarorUa e . L&Mdrl 
della. Camera o s i Daputat», i l 
Sindaco Rebeccfilni, 1 1 . W w M è * 
t e del Consiguo Provinciale e t 
Milano, avv. Casati, le rappreseti» 
tanze delle ArnrrJruataraaiont Pro
vinciali di Latine, Rieti, Viterbo. 
oltre ai Sindaci dei comuni ca
poluogo di queetl collegi provin
ciali. i membri elettivi della 
Giunta Pro/ incis le Amministra» 
ti va. del Comitato Provinciale di 
Assistenza e numerosi altri rapi 
presentanti di amcolnlatoastonl 
comunal i Hanno Inviato la loro 

adesione, con telegrammi e lot-
tere. il Ministro della Pubblica 
istruzione on. Segni, il een. Ma
rio Berlinguer, l A l t o Comroi&sa-
rio per la Sanità Pubblica — 
che «i è fat to rappresentare dal 
Prefetto — il sen. Ruini, il Sot
tosegretario Andreottl. l'on. Cor-
eanego e .altri parlamentari. Il 
Prefetto Antonucci rappresenta
v a ' i l Ministro dell'Interno, on. 
8 c é l b e f Y

; ^ ' -'bV'- . 
I * cerimonia s i è iniziata con 

un aiscoreo del Presidente dei 
CoBBigno Provinciale, prof. Giu
seppe Sctgiu. il quale, dopo aver 
rivolto un «aiutò e un ringrazia
mento ai rappresentanti Osi Par
lamento e allo altre autorità 
presenti, ha elevato un reverente 
pensiero alla memoria degli uo
mini insigni che. chiamati dai 
suffragi del popolo, lo precedet
tero nel reggere le sorti della 
Amministrazione Provinciale di 
Roma. ' 

Dopo aver ricordato t ' voti 
formulati nel Congresso della 
Unione delle Province d'Italia. 
affinchè il governo assicuri alle 
amministrazioni provinciali p iù 
efficienti fonti di entrate, pre
supposto questo della loro auto
nomia e di u n a loro azione prò-
llcua. Sot.giu ha concluso il BUO 
discorso elevando 11 pensiero alla 
laboriosa popolazione della Pro
vincia e formulando i voti p iù 
fervidi per l lavori del Consi
glio, per u n sempre migliore av
venire delta nostra Provincia, af
finchè essa divenga u n organi
smo vivo e dinamico, propulsore 
delle attività di tutt i gli Istituti 
Ul interesse pubblico operanti 
nell'orbita d e l l a circoscrizione 
provinciale, per una . più alta 
funzione amministrativa e Goda
le e per u n più efficace e con
creto apporto al progresso della 
Nazione. 

Î A SEDUTA P I IERI IN CAMPIDOGLIO 

Case D'Ilario, Cisa Viscosa e I.C.P. 
ali esame del Consiglio comunale 

— . — . k . _ _ _ _ ^ 

Chiesta una proroga per gli sfrattati e per la vendita delle case 
popolari - Voto unanime in difesa dell'industria minacciata 

Tre argomenti sono stati al 
centro ' dell'animato dibattito 
di ieri notte in Consiglio co
munale: la questione .iella 
Cisa Viscosa, quella molto do
lorosa degli sfrattati del Vil-
lagio D'Ilario e. ancora una 
volta, il problema della ven
dita degli alloggi dell'Istituto 
Case Popolari. - -

Sulla Cisa Viscosa era stata 
presentata una mozione sot
toscritta dal compagno Di Vit
torio, dal d.c. Santini e da al. 
tri consiglieri. Ma. Di Vittorio, 
assente perchè ' impegnato " nel 
lavori alla Camera, non ha pò. 
tuto intervenire nel dibattito. 

Ha quindi parlato per primo 
il cons. SANTINI, il quale ha 
posto l'accento sul grave pe
ricolo che comporta per circa 
mille lavoratori e per recono-
mia della zona la minacciata, 
totale chiusura della Cisa" Vi
scosa. Secondo gli intendi
menti dei dirigenti dell'azien 
da, la Cisa, a totale smobilita
zione, rimarrebbe con soli 50 
dipendenti con mansioni di cu
stodia! La Cisa — ha detto 
Santini — ha molti mezzi e 
può costruire un nuovo stabi
limento, come sarebbe in pro
gramma. limitandosi forse alla 
sola vendita del macchinari e 

I L D I S P E R A T O GESTO D I U N A G I O V A N E DOMESTICA 

Si lancio dol quinto piano 
sfracellandosi in via Cavour 

E' caduta dinanzi ad u n passante c h e h a provveduto a trasportarla 
al Po l i c l in ico - 1 sanitari n o n h a n n o potuto che costatarne la morte 

Una giovane vita è stata pie
tosamente etroncata nella tarda 
serata di Ieri. St tratta di una 
domestica Menne. Sofia Pintc*, 
che ei é gettata da una finestra 
del quinto plano, decedendo sul 
eolpo. 

I» signor Franco Rulli, verso 
le ore 33.30. camminava per via 
Cavour* quando h a veduto qual
cosa di voluminoso prepieitar» 
dall'alto e abbattersi a i suol pie
di con u n tonfo sordo. Arresta
tosi di colpo, egli aveva la dolo
rosa sorpresa di constatare ebe 
si trattava di u n a donna, arra-
celiatasi al suolo, immediata
mente il signor Bul l i fermava 
una macchina di passaggio e, 
raccolto pietosamente U povero 
corpo, prorredeva a trasportarlo 
all'ospedale di San Giovanni 

Successive Indagini s tatuivano 
che s i trattava della SSenre Ma
ria Pintua, originarla della Sar
degna, domestica presso la iamV 

~£xì**.] 

numero 26. La poveretta aveva 
approfittato di u n momento in cui 
E! trovava sola in u n a stanza e, 
aperta la finestra, s i era lanciata 
nel TUO*©. 

Non al conoscono ancora le 
causa che h a n n o determinato il 
gesto disperato. 

Qi iMife et l i ferito grave 
i l MI Hrffiteiite d'ut* 

Alle ore *,1S di Ieri mattina. 
un gravissimo Incidente strada
le st è Tertflcato all'altezza del 
oono cMtantatro dall'autostrada 
Roma-Ostia . U à antoaefcOe Alfa 
«ama* IMO, pilotata «aUla fe - 1 

gner Ettore Rebecchini, con 
bordo ring. Angelo Giannamati. 
abitante in via Po 102, lo stu
dente universitario Gaetano Pa
gano di anni 28. abitante in via 
Antonio Gramsci 22. e ti dottor 
Leonardo Dompieri. abitante in 
via delle Medaglie d'Oro 315, nel 
tentativo di evitare u n d d i s t a , 
finiva contro un albero, sfracel
landosi. Nel terribile urto, l l n -
gegner Giannamati rimaneva uc
ciso • sol colpo, mentre 11 Re-
becchini riportava la frattura del 
femore destro e ferite multiple 
in varie parti del corpo, per cui 
doveva esser* ricoverato al San 
Camillo, dove veniva giudicato 
guaribile in 70 giorni. Gli altri 
GU altri due pawnggvil ripor
tavano solo lievi contusioni. 

Per rimuovere la macchi»», ri
masta incastrata contro l'albero. 
sono dovuti accorrere t Vigili del 
fuoco con una autogrù. P stato 
accertato che n tachimetro se 
gnava una velocita di 100 callo-
metri orari all'atto dell'Incidente. 
ProbabUmenta a forte vento, uni-

glia Oaetani. in via del C o t o s s e H M ^ I ^ p e r t e r r n c o ^ 
lo della macchina all'ingegner 
Rebecchint 

do interconfederale in materia di 
licenziamenti, insieme con una 
rappresentanza del personale. La 
Segreteria della CGIL ha chiesto 
al ministro dell'Industria di coi 
vocare e presiedere mia riunione 
con la presidenza de l l lNA a> la 
rappresentanza del personale as 
sistila dalle Confederazioni dal 
lavoratori. 

per te 150 iremiite «tefBU 
La segreteria della CGIL, riu

nitasi dopo un colloquio del 
compagno Giuseppe DI Vittori* 
con il ministro defllndustrta 
Campii» sul licenziamento di UO 
impiegate deUI-N-A, ha inviato 
al ministro stesso una lettera, 
pregandolo di intervenire presso 
la direzione deUlstituto perche 
soprassieda al provvedimento, in letale, prof. Giuseppe Sotgro. su 
attesa che O problema aia «sax l< L'Ente provinciale qual'è 
mlaate, l a conformità dell'accor-1 quale dovrebbe essere». 

P I C C O L A 
CRONACA 

IL oionno 
— Oggi i smeeledl 21 g 
(21-aM) S. Agnese. H sole si 
leva alle 7,57. tramonta aD.el7.lx. 
— BaDctttso deaaagraflce: nati 
maschi 45. femmine «4; morti 
maschi 23, femmine 1*. Matri
moni 10. 
— BeHettiaa meteorologico; Tem
peratura di ieri: minima 0,3. mas
sima 7,2. SI prevede tempo buono. 
VISIBILE C ASCOLTATILE 
— Teatri: «Tre sorelle» all'Eli-
seo: «Amleto» al Valle. «Tra
viata» all'Opera: «Secondo car
net d e notes» al Gabbi. 
— ctMeaau «Operaaton* Cice
ro » a La Pente* • Apollo; « Due 
soldi di speranza» air Aquila; 
« L o e i della ribalta» air Aristea, 
Quirtnetta e Rivoli; «La gio
stra umana» al Capranicbetta; 
« P a r i g i è sempre Parigi» al 
Centoceue; «Saroo tutti assas
sini» al Golden e Tirreno. 

CONFERENZE E DIBATTITI 
— Caiwrsltà Popolar* Kaaiaaa: 
Oggi aD* 18,30, conferenza del 
Presidente del Consiglio Provar 

•I 
• • • j« r 

>2ì^3*^»vri^,-..-.i/ r- - / u^d^^i\«^ v **t̂ -:» -Ì>-.1 ; -r •.,.. 

del terréno dove attualmente 
l'industria sorge. 

BUSCHI (lista cittadina) ha 
rilevato che it nome della Cisa 
é divenuto Popolare nella no
stra città solo per le conti
nue ondate di licenziamenti 
che in questi ultimi anni si 
sono succedute. Relativamente 
ai motivi che la direzione del. 
lo stabilimento adduce per giu-
stificaro la chiusura, il com
pagno Buschi ha rilevalo che i 
dividendi distribuiti agli azio
nisti sono altissimi e che di 
recente la società ha proce
duto alla distribuzione di al
tre azioni gratuite sì soci. 

Dopc due interventi contra
ri alla chiusura dello stabili
mento, pronunciati dal monar
chico SALERNO e dal d.c. 
LATINI, il quale tuttavia ha 
tentato di giustificare la posi
zione della direzione, il Consi
glio ha votato all'unanimità un 
ordine del giorno firmato da 
Buschi, Santini e altri consi
glieri, nel quale la voti « af
finchè l'attività produttiva del
la Cisa non abbia a cessare; 
e. qualora non sia possìbile e-
vitare la grave iattura, die la 
sospensione produttiva non 
preceda la decisione definitiva 
della costruzione di un nuovo 
stabilimento che assorba tutte 
le maestranze già occupate; 
che la costruzione del nuovo 
stabilimento proceda con. sol
lecitudine e che in ciò la ditta 
sia in ogni modo agevolata 
dalle pubbliche autorità; che 
durante i lavori di costruzio
ne e di impianto del nuovo 
stabilimento sia assicurata una 
retribuzione di stipendio alle 
maestranze e che esse «iano 
nei frattempo impiegate in la
vo: i produttivi e in corsi dì 
addestramento professionale ». 

Si è passati quindi alla ven
dita delle case popolari. Il 
Sindaco ha dato lettura di una 
nuova lettera del grafomane 
Bagnerà, condita tra l'altro, 
di asserzioni arbitrarie, ma 
che comunque documenta il 
proposito dell'Istituto di man
tenere. in sostanza, le stesse 
condizioni di vendita stabilite 
prima che la maggioranza <*.e. 
votasse un ordine del giorno 
— come sì Ticorder» — assai 
blando nel contenuto. 

GIGUOTTI, che ha preso la 
parola aAito dopo, ha rileva
to, che le condizioni, secondo 
quanto viene comunicato nel
la sua lettera non ?ono "gran 
che mutate, nonostante l'ordi
ne del giorno del Consìglio co
munale. 

Quanto, poi, al fatto che 
quasi tutti gli inquilini si sa
rebbero dichiarati farorevol' 
all'acquisto degli alloggi, il 
consigliere di sinistra ha sf-
fermato in chiare lettere che 
ciò non è vero. 

GigliotU infine ha invitato il 
Sindaco a chiedere una nuova 
proroga al termine, per l'ejer-
cìzio del diritto di prelazione. 
che in alcuni casi scaduto e in 
altri sta per scadere. 3?ebcc-
chini ha assicurato che «chie
derà chiarimenti • ed ha nuo
vamente dato la parola a GI-
CAJOTn per la mozione a luì 
presentata augii sfratti intima
ti agli inquilini delle cosid
dette case D'Ilario ». Le fami
glie sfrattate erano presenti in 
gran numero. 

GIGLIOTTI ha rifatto la tri
ste storia delle case del co
struttore D'Ilario e dei sacrifici 
ai quali le famiglie truffata 
hanno dovuto sobbarcarsi per 
sborsare gli anticipi richiesti. 

\: 

Queste famiglie hanno dovuto 
subire ogni sorta di umiliazio
ni, non ultima quella di un ta
le che aveva promesso la 
pronta sistemazione di tutta la 
faccenda a prezzo delia tessera 
democristiana. A questo punto 
la solita d.c. MUU ha lanciato 
Il solito urlo di dolora affer
mando che ciò non era vero. 
Ma proprio dal banchi del pub
blico è venuta la risposta più 
chiara, « ir vero, è vero!» si è 
sentito gridare. E Giglioni ha 
mostrato alcune tessere del 
partito d.c. che le famiglie in
gannate hanno tenuto a conse
gnare perchè l'inganno fosse 
provato. 

GIGLIOTTI ha quindi pro
posto che II Sindaco chieda al
la curatela del fallimento 
D'Ilario una proroga dello 
sfratto che dovrebbe scadere 
nella giornata dì oggi 

Popò altri interventi di MTJIT, 
CERONI. STAMPACCH1A e 
LIZZADRI, ha parlato REBEC-
CHINI, il ( quale ha promesso 
per ora. agli sfrattati, il rico
vero nel villaggio S. Antonio. 
• Alla fine, è stato concordato 
un ordine del giorno nel qua
le viene espressa l'esigenza che 
agli sfrattati sia concessa una 
proroga dello sfratto, che 11NA 
Case e 11CP tengano presente 
la particolare situazione di 
questi inquilini e che il Consi
l i o comunale ne tenga conto 
quando dovrà decidere le mo
dalità di assegnatone delle ca
se d! Villa Gordiani. 
• t i u t t M i t t i t m u i i i i t m i t t i m t i i i t t i i i i i i -

—RADIO 
notiAiuu MZWRUS — GWT-

• i l i iadic< 7. ». ìt. tt, 20.90. 
£3.15. — 0<t 6,30: Bmgiono, Le
s t e * 41 giaaartiea — 6,15: Uslo-
M 41 iagtoM — 7: Oruto, r m i -
rtaal 4el tempo, Miuieae del aat-
liso, l u i A! PsrtssHeto — 8; Oti-
r'.o. Buseges felli »t»mp» — 8.15; 
Mu*ie« hggu* — i l : rroguoat 
per le •«<>!• — 1 1 . 3 0 : KoatnM 
c«!ebri — 11,15: Music* «infoci-
es — 12.15: Orchestra Frigo* — 

v U : Orari*., treiaiooi de) Itane — 
13.15: CHÌIIOO, Album ousitilt — 
14,15: Ortmjfh» M tftlro e t!«l 
tuie»* — 16: Pr«»islcoi del t«a-
So per 1 pesatori — ficestig tnl 
taccia — 16.30: rVo^rtmai Mt ' 
!• tcaoU — 17: C*o*yil — 1T.30: 
rsr:«i ti parla — 1S: O/ckwtra ! 
fiaH«o — 18,30: Uoimsità Marco- • 
•1 — 18.45: Costiti re telson — 
194«J - ««««tr» iàtelfci — 19.45 
latti • sróbleai del dieta* — 20: ' 
Vaste* lessero, r - eO.M: Orvlo. i 
Attssllt* • «pori - 21: U pt** 
del «etiti — ll.Oó: tTirandoti ! 
seUtatamllo: tenue da c*s* — ' 
12.44; «rcsestr* Klttltl — 23.13: ! 
O99I «1- rsxlanifatft. Mosto da hit- • 
lo «~ 24: Orario, Clluns eot!»!e. 

HOOK»* rioGMUMi _ C)&m»U ! 
Mdls — ^3.30, 13. 1*. - Ore S: ! 
Tolti . 1 - sieri) 10: f u à tetta» — 1 
13: ftrttatrt Satina — 13.45: Clan- < 
4!« Yilla c o IVhMtrj Vii — 14: ', 
Un aw» *l glcroo, milcluci — « 
14.30: fr«of*if» iierfwi presaila J 

•ila', «e tan i — 15; Orari», Preti- > 
•foni M toayo, Bo!!«l!tao delle io- ; 
Ifrrmìool stradali — 15.15; Orci»- < 
•tra .VleelH — 16.45: Ccaoerto la ' 
èMaUtart — 17: Il (Urdiae «elle < 
«emigi ie — 17,30: Beliate eoa noi • 
- 18,30: Pigine celebri del - g>r- \ 
Mltana — 18.45; lai» toe<> per v.i 1 
, - 19: B O O M » «(«oeogiato — :U ) 
• SO: Panie di Cfjqi e di [tri. La 1 

.parali «.gli esperti — 20: fkaria. ' 
ladlovra — 20.30: La pesra d?: ', 
moliti — SI.35; Il piccolo navi- < 
glio — 21.15: « 7T7. qui po!ii:i . ! 

• 21.45: l u i dall'Italia. — 22: 1 
Tito' Petrallà ptoseata — • Qcfs:» J 
è 11 parse del *o!e • — 22.30- .V': ] 
Gecearo chiude uu «icthi — 23: | 
Siparietto — 23.13: (V>mp!fsso far- < 
tarano — 23.15: Sogno d'ambe — ? 
0,05: Soliamo dall'Iuiia. 

TEMO PROQBiMMi - '.9..M1 •• 
l'tadiratore «««ornici — 'n.l'i: !! 

{iemale del tene. Note e corrU^i ' 
dente iq: latti del giorno — - ì . j 
15: Concerto in n<F>i -f.-j - J . \ 
» ta quest'ere può Tarsi efn« ». 
«riama di Jean l̂ srur.» — V !" 
ttolor Bellici, VoiU dV-ti» «p. ì - , 
«£.15: (itiiman De Alfaratho. di XÌ ' 

, Vo Altana. '. 

E' 
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CfllEMID 
DEI PARTII! 

1953 

IL LAVORO 
WKLfSARTI; 

• tavole H «-.fiori 

L. i<m 

ENDOCRINE 
OrtOKsaaat, Gabinetto Medico per 
la eara «aO* dlsfumlfrai sessuali 
af ortctM nervata, psichica, ea-
dperlaa ecmsaltaxfon] e eur* 

prs-post-matHfnonlftll 

Grandm Or. CifUET., 
P.*a s.ninllrno. U * BQMA (Sta-
dona) Visita t - U • lft-18. festivi 
a-lS. In altra ore per appunta
mento. Non st curane veneree 

D&FUNZIOhi 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali S t u d i o medico 
PROr. OR. DB BERNAKUIS 
Specialista denn. eoe. s t med. 
ore s-13 18-19 . (est. 10-12 e per 

appuntamento • Tel. «84.34* 
Piazza IrntlDenelenra t (Stazione» 

Dolt. nEHA SFTA 
Specialista Veneree PeNc 

Dìsfonzioni sessuali 
Via *.renili» 3 mi 1 * ÌJ •• to 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
V E N E VAK1CX>SE 

VRjtBJUni . PRtXB 
DlSFUNZIOm 8R8SUAJLS 

CORSO UMBERTO N. 504 
i t i , euut - Orv a-aa . ••*•*, a.*j 
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